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La Germania federale 
ha un nuovo presidente, un 
nuovo cancelliere, un nuo-

; vo governo. Appartengono 
tutti alla coalizione di cen
tro-sinistra — socialdemo
cratici e liberali — che con 
Brandt ha governato negli 

• ultimi quattro anni e mezzo. 
Ma il democristiano Strauss, 

'uno degli esponenti più ag
gressivi dell'opposizione e 
tuno dei portabandiera del-
$lo spirito di « guerra fred-
Vda », ritiene di poter affer-
|mare che « l'era di Brandt è 
•sfinita». 
:, Prendendo possesso del-
Jta sua carica, il nuovo can
cel l ie re federale Helmut 
véchmidt, già vice presiden-
•-'te del partito socialdemo-
ieratico e ministro delle fi-
'nanze, ha negato invece che 
il suo avvento al potere im-

'plichi un mutamento della 
"politica fin qui seguita al
l 'interno e all'estero. A 
Brandt egli ha reso omag
gio, esaltandone « la forza 
creativa > e salutando in lui 
l'uomo che « ha posto la 

RFT su una nuova via di ri
forme interne, portandola 
In mezzo decennio a realiz
zare un progresso sociale 
maggiore di quello mai pri
ma conseguito in eguale 
spazio di tempo ». 

Continuità o mutamento 
di rotta? Il cambio di ge

stione pone la RFT, secon
do le valutazioni concordi de
gli osservatori internazionali 
a mezza via tra questi due 
estremi. Il giudizio, espres
so con cautela, deriva tan
to dalla constatazione che 
un nuovo equilibrio è ve
nuto comunque a crearsi al 
vertice della vita politica 
quanto dalle accentuazioni 
che si sono potute notare 
nel discorso inaugurale del 
nuovo leader. 

Se l'avvento del liberale 
Scheel, già ministro degli 
esteri di Brandt, alla presi
denza, in luogo del social
democratico Heinemann, 
comporta soprattutto un mu
tamento di stile, il confron
to tra Schmidt e il suo pre
decessore fa emergere dif
ferenze politicamente signi-

HELMUT SCHMIDT -
Un nuovo equilibrio. 

ficative. Di cinque anni più 
giovane di Brandt, il nuovo 
cancelliere non proviene, 
come lui, dall'antifascismo 
militante e della socialdemo
crazia, nella quale ha inizia
to il suo cammino nei primi 
anni del dopoguerra, incar
na alcun tratti più tradizio
nali: il « nazionalismo », un 
attivismo « pragmatico », 
uno spiccato autoritarismo, 
l'anticomunismo. La « fedel
tà all'alleanza atlantica », 
che era stata anche nell'azio
ne di Brandt una costante, 
assume nella sua visione 
contorni più ortodossi, il 
rapporto con gli Stati Uniti 
trova una particolare accen
tuazione, l'europeismo si co
lora di diffidenza verso le 
istanze della Francia (nel 
discorso inaugurale non è 
mancato un accenno alle 
« nuove prove » che i rap
porti tra i due paesi devo
no affrontare). 

Il liberale Hans-Dietrich 
Genscher, già ministro degli 
interni nel governo Brandt-
Scheel, è il nuovo vice can-

WILLY BRANDT 
Lunga vacanza. 

celliere e ministro degli este
ri: campione della « legge » e 
dell'» ordine », organizzato
re della discriminazione an
ticomunista nell'apparato sta
tale, gli si attribuisce una 
interpretazione restrittiva 
della Ostpolitik. Il ministro 
delle finanze, Hans Apel, è 
uno dei nuovi membri del 
governo; intimo di Schmidt, 
appartiene all'ala destra 
della socialdemocrazia. 

Al di là delle accentuazio
ni * « atlantiche » e «filo
americane » cui si è già ac
cennato, il discorso inaugu
rale del nuovo cancelliere 
contiene delle formulazio
ni che appaiono nuove, e che 
come tali hanno attratto l'at
tenzione a proposito dei rap
porti all'interno della CEE. 
Sono quelle, riprese da un 
saggio dello stesso Schmidt 
che il giornale Die Zeit ave
va pubblicato alla vigilia 
dell'insediamento, che enun
ciano per la RFT un rifiuto 
di sacrificare < la stabilità 
della sua economia e il be
nessere dei suoi cittadini » a 
una CEE « inetta » e di far 
dipendere la sua politica 
economica « dalle miserie 
della Gran Bretagna e del
l'Italia ». Anche qui il suc
cessore di Brandt sembra 
voler rivendicare un ruolo 
inedito, in una direzione che 
tende obbiettivamente ad ag
gravare le difficoltà tra i 
» nove ». 

E' certo troppo presto per 
formulare previsioni sul 
corso che la Germania di 
Schmidt imboccherà nei 
prossimi mesi. L'eredità di 
Brandt è troppo ragguarde
vole perchè si possa par
lare di una sua messa in li
quidazione. E tuttavia il con
tegno stesso dell'ex cancellie
re nelle cerimonie attraver
so le quali si sono concre
tati i mutamenti al vertice, 
l'inquietudine e la tristez
za che i corrispondenti han
no notato in lui, quando si 
è accomiatato per una lun
ga vacanza in Norvegia, so
no sembrati accreditare la 
tesi di una « nuova era ». 

Ennio Polito 

Tel Aviv minaccia nuove aggressioni e sfidai il Consiglio di sicurezza delFONU 

Beirut sorvolata da aerei israeliani 
Il Libano chiede aiuti ai paesi arabi? 
Tel Aviv pretende dagli USA un veto per impedire la condanna delle stragi nei campi dei profughi palestinesi — Dopo i col-
loqui con Assad a Damasco Kissinger si dichiara «molto ottimista» sulla possibilità di un accordo di disimpegno sul Golan 

BEIRUT, 18 
Per due volte in poco più 

di un'ora 'formazioni aeree 
Israeliane sono comparse nel 

I cielo di Beirut, che hanno 
sorvolato ad alta quota. S'è 
trattato, a quanto si ritiene, 
di voli di ricognizione, ciò 
che fa temere a Beirut che 
11 comando militare israelia
no 6l stia preparando a com-

In una conferenza stampa a Buenos Aires 

Minacce di Huerta che vede 
isolato il regime golpista 

Il rappresentante della dittatura ricatta i governi italiano, inglese e svedese ed afferma 
che in Cile « non ci sono detenuti politici » - Manifestazioni di strada nella capitale 
argentina contro Pinochef - 16 aufoblinde per la polizia di Santiago fatte saltare 

BUENOS AIRES. 16. 
Il contrammiraglio Huerta, 

ministro degli Esteri della 
Giunta fascista cilena, ha fat
to oggi dichiarazioni in una 
conferenza stampa che con
fermano la pesante condizio
ne d'isolamento nelle relazio
ni internazionali nelle quali 
si trova il regime golpista. 
A una domanda concernen
te alcune notizie pubblicate 
di recente secondo le quali 
alcuni paesi europei avrebbe
ro intenzione di prendere 
« provvedimenti economici » 
nei confronti di Santiago, 
Huerta ha risposto cercando 
di fare una contrapposizione 
tra paesi « sviluppati » e pae
si a sottosviluppati » e ha ag
giunto: «Se i paesi sviluppa
ti minacciano di porre in at
to alcune misure restrittive 
anche noi, paese di minore 
sviluppo, possiamo applicare 
provvedimenti restrittivi. I 
grandi paesi hanno bisogno 
di ricorrere al Cile che si 
chiamino Gran Bretagna, Sve
zia o Italia. Il nostro paese 
possiede materie prime. L'Ita
lia è un consumatore di ra
me. Non intendo formulare 
nessuna minacela. Ma nel ca
so in cui fosse esatto quan
to affermano le notizie citate 
nella domanda — di cui non 
sono a conoscenza — noi agi
remo in conseguenza». 

Come si vede il ministro 
degli esteri di Pinochet ha 
cercato di presentare quella 
che è un'ostilità dell'opinio
ne pubblica internazionale, e 
dei governi democratici, nei 
confronti delle autorità fasci

ste che usurpano il potere 
in Cile, come un'inimicizia 
per il paese, per il popolo 
cileno. Niente di - più falso 
evidentemente. Al contrario, 
la freddezza nei rapporti in
ternazionali, le possibili diffi
coltà che i rappresentanti del
la Giunta si trovano nelle 
trattative finanziarie e com
merciali internazionali sono 
il risultato di una generaliz
zata avversione per un regi
me che opprime il popolo ci
leno negandogli la libertà e 
giuste condizioni di vita. 

n tono «minaccioso» del 
contrammiraglio Huerta, che 
mal nasconde la preoccupa
zione per il peggioramento 
dei rapporti tra la Giunta e 
il mondo a nove mesi dal 
golpe, non può comunque es
sere lasciato senza risposta 
da governi, come quello ita
liano, a cui cosi direttamen
te ci si è voluti riferire. 

Del resto Huerta ha ripre
so la « questione italiana » 
(il nostro paese è tra i pochi 
nel mondo capitalistico che 
non ha riconosciuto la Giun
ta) anche a proposito di al
tri argomenti. Egli ha voluto 
ricordare, come dimostrazio
ne del favore che il regime 
golpista godrebbe nella colo
nia italiana in Cile, il vergo
gnoso episodio di cui sono 
stati protagonisti alcune deci
ne di fascisti che qualche 
tempo fa invasero con la vio
lenza la sede dell'ambasciata 
italiana a Santiago, e ha 
quindi detto che ora la situa
zione «deve chiarirsi tra go
verno e governo». In parti-
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colare, a proposito del man
cato riconoscimento, ha ag
giunto che ciò dovrebbe tro
vare soluzione « tra poco ». 
Ancora una volta è 11 gover
no italiano che deve dare al 
rappresentante dei fascisti ci
leni la risposta che si merita. 

Che i membri della Giun
ta golpista siano dei mentito
ri professionali, oltre che de
gli spietati oppressori del 
loro popolo, lo ha dimostra
to Huerta una volta di più 
affermando nella citata con
ferenza stampa che in Cile 
«non ci sono detenuti politi
ci » e che egli non è a cono
scenza di fatti relativi alla 
tortura. E* di questi giorni 
la pubblicazione di un rap
porto delle Chiese cilene che 
comprova « senza margine di 
dubbio possibile» (come è 
detto nel testo) l'uso siste
matico della tortura e di un 
rapporto della Commissione 
internazionale dei giuristi, or
ganismo di universale e rico
nosciuta rappresentatività, se
condo cui vi sono attualmen
te almeno diecimila prigionie
ri politici in Cile sottoposti 
all'arbitrio delle autorità gol-
piste. 

Huerta si trovava a Bue
nos Aires avendo accompa
gnato il capo della Giunta 
generale Pinochet, che si è in
contrato con il generale Pe
rori. La vìsita del dittatore 
cileno aveva provocato dimo
strazioni di strada di prote
sta. il consiglio comunale 
della capitale argentina Io ave
va definito « persona non gra
ta» e responsabile di eccidi, 
e la scorsa notte in una sta
zione ferroviaria di Buenos 
Aires sono state fatte saltare 
in aria sedici autoblinde de
stinate alla polizia cilena. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 11 MAGGIO 1f74 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

59 «9 N 34 45 | x 
71 » «1 M M j 2 
10 a« 42 7117 | 1 
71 4t 47 7 37 | 2 
1 35 22 45 75 | 1 

M 11 15 3 49 | 2 
74 77 41 94) 51 | 2 
a 7 71 475 | 2 
12 71 « 49 31 | 1 
44 44 52 44 3 | x 

M 
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VENEZIA 
NAPOLI (*> estratto) 
ROMA (2> estratto) 

Al dodici 15.23S.MI lire. Agli 
unelcl 4tJ.9e| lira. Al dieci 
29.3N lire. Il mant* premi è 
alate di 114JW.991 lire. < 

plere ' nuòve : Incursioni sul, 
territorio libanese. In passa
to, effettivamente, le incur
sioni israeliane sono general
mente state precedute da 
voli di ricognitori. La radio 
libanese continua a diffonde
re istruzioni per la difesa 
passiva alla popolazione. 

Il rappresentante libanese 
all'ONU è stato Incaricato di 

presentare al Consiglio di si
curezza una denuncia per le 
« feroci e arbitràrie incursio
ni condotte dalla aviazione 
Israeliana contro civili indife
si e profughi ». Non è per 
ora stata chiesta una riunio
ne urgente del Consiglio di 
sicurezza. 

Il problema della difesa si 
sta facendo Intanto pressan-

A cento metri di profondità, in un luogo imprecisato 

L'India ha fatto esplodere 
la sua prima bomba atomica 

* NEW DELHI, 18 
L'India ha fatto esplodere 

la sua prima bomba atomi
ca. entrando cosi a far par
te del «club nucleare» com
posto fino a ieri da cinque 
potenze: URSS. USA. Cina, 
Gran Bretagna e Francia. 

La notizia è contenuta In 
un annuncio della Commis
sione nazionale per l'energia 
nucleare. L'annuncio contiene 
alcune precisazioni. Si è trat
tato ; di una « implosione », 
cioè di una «esolosione In
terna », sotterranea, li cui sco
po — afferma 11 comunica
to — si Inquadra In ricerche 
di tipo pacìfico, tendenti a 
porre l'India al livello della 
tecnologia mondiale, e in par
ticolare mira a studiare l'uti
lizzazione delle esplosioni 
nucleari in operazioni mine
rarie e in rimozioni, di terra 

su vasta scala. L'esperimen
to è avvenuto a cento metri 
di profondità, in un luogo e 
in data che non vengono rive-
Iati. 

L'annuncio ufficiale ribadi
sce che l'India non ha mu
tato la sua linea politica nel 
riguardi dei problemi atomi
ci. Il governo indiano non 
ha alcuna intenzione — dice 

?il documento — di produrre 
armi nucleari e rimane fer
mo nella nota linea di oppo
sizione all'Impiego militare 
dell'energia nucleare. 

Gli osservatori fanno alcu
ne considerazioni. Nonostan
te il ribadito rifiuto di uti
lizzare l'energia atomica a 
scopi bellici, l'India è ora in 
srado di produrre bombe ato
miche. Il governo indiano ha 
sempre ed energicamente cri
ticato gli esperimenti nuclea

ri nell'atmosfera, ma non ha 
voluto firmare 11 trattato di 
non proliferazione del 1970, 
al pari della Francia e della 
Cina, Da tempo gli esperti 
«rano consapevoli delle capa
cità nucleari dell'India. Un 
anno fa il comitato parlamen
tare indiano, incaricato degli 
affari nucleari, era stato in
formato che il governo sta
va portando avanti un pro
gramma in questo campo. 

Il governo di Tokio ha pro
testato per l'esplosione nu
cleare indiana ribadendo la 
propria opposizione a tutti gli 
esperimenti A e H. Anche il 
Pakistan ha emesso un giu
dizio di dura condanna. Il Di
partimento di Stato USA ha 
dichiarato che il governo ame
ricano «è sempre stato con
tro la proliferazione nuclea
re ».. 

te per 1 dirigenti del Liba
no. I giornali di Beirut ri
feriscono stamane che 11 go
vernò libanese sta meditan
do se sia 11 caso di chie
dere agli altri paesi arabi di 
Inviare truppe nel suo terrl-. 
torio per aiutarlo a far fron
te agli attacchi israeliani. Un 
passo di questo genere vie
ne discusso nelle riunioni 
straordinarie di gabinetto 
che si succedono a ritmo 
serrato dall'Incursione aerea 
israeliana contro 1 campi del 
profughi palestinesi nel Uba
no meridionale, 

L'esercito libanese conta 
solo quindicimila uomini, ma 
il governo è sempre stato 
contrario all'idea di accetta
re la presenza sul suo terri
torio di altre forze arabe an
che per le possibili ripercus
sioni negative che ne po
trebbero derivare per 11 tu
rismo. 

Tuttavia, il Kuwait, il cui 
sovrano trascorre le vacanze 
estive nel Libano, si accinge
rebbe, a quanto è stato ri
ferito Ieri, a proporre uffi
cialmente che l'aiuto a Bei
rut venga fornito con la co
stituzione di una forza araba 
comune dotata di armi mo
derne, da inviare sul confine 
meridionale del Libano. Il 
giornale del Kuwait Al wa-
tan che ha pubblicato la no
tizia aggiunge che questa for
za potrebbe essere composta 
da soldati provenienti da vari 
stati membri della Lega ara
ba dotati di missili moder
nissimi terra-aria per la dife
sa del Libano dagli attacchi 
aerei israeliani. 

Anche oggi si è verificata 
una infiltrazione oltre confi

ne: una pattuglia di Tel Aviv 
ha creato un posto di blocco 
In territorio libanese, ferman
do e perquisendo una ven
tina di macchine. 

Intanto — malgrado 1 dram
matici avvenimenti del gior
ni scorsi e nonostante si con
tinui a combattere sul Golan 
e intorno al Monte Hermon, 
dove oggi gli israeliani hanno 
ammesso la perdita di tre sol
dati — la missione di Henry 
Kissinger sembra aver regi
strato una improvvisa svolta, 
nel corso del colloquio di tre 
ore e mezzo che il segretario 
di Stato americano ha avuto 
oggi col presidente siriano 
Assad. In che cosa consista 
questa svolta non è stato pre
cisato, ma sta di fatto che 
l'accordo — negli ambienti 
della delegazione americana 
— viene considerato come or
mai imminente, tanto che 
Kissinger ha deciso di fer
marsi in Medio Oriente anco
ra per due o tre giorni (anzi
ché andare stasera al Cairo, 
come era nei programmi, per 
poi proseguire alla volta di 
Washington). 

Lo ha annunciato lo stes
so Kissinger all'aeroporto di 
Damasco, al momento di ri
partire per Tel Aviv. Dopo 
aver parlato di « progressi 
significativi» realizzati nel 
« lungo e cordialissimo collo
quio» con Assad, Kissinger 
ha detto: «Le prospettive di 
un accòrdo sono migliorate. 
Per questo motivo ho accon
sentito a rimanere in questa 
regione ancora per alcuni 
giorni, allo scopo di assistere 
le parti nel raggiungimento 
di un accordo di disimpe
gno». Kissinger, che si dice 

« molto ottimista » . sur raaj-
glunglmento dell'accordo, al 
è Incontrato stasera stessa a 
•Tel Aviv con Golda. Melr e 
lunedi tornerà a Damasco. 

Un alto funzionario ameri
cano ha dichiarato che, dopo 
1 colloqui odierni, le poslzlo-
ni delle due parti sono «in
credibilmente vicine». E* sta
to anche chiarito che Kissin
ger ha cessato di essere un 
semplice mediatore per assu
mere una funzione arbitrale: 
l'assenso ricevuto oggi da As
sad è andato Infatti ad una 
proposta formulata dallo stes
so Kissinger in termini che 
egli ritiene accettabili per en
trambe le parti; appunto su 
tale proposta (e sull'accetta
zione siriana) egli discute a-
desso con il governo Melr. Se 
l'accordo ci sarà, precisa an
cora il funzionario, sarà un 
accordo di massima; le parti 
ne definiranno poi 1 dettagli 
e andranno a firmarlo a Gi
nevra. 

• • • 
TEL AVIV, 18 

Il ministro degli esteri 
israeliano ha minacciato a-
pertamente nuove aggressio
ni al Libano, ad onta del ne
goziati in corso con la Sirla. 
In una intervista egli ha det
to che Israele continuerà a 
riservarsi «mano libera» 
quanto al colpi da infligge
re nel « controllare 11 terro
rismo per difendersi ». Da par
te israeliana, inoltre si stan
no facendo pressioni per in
durre gli USA a servirsi del 
diritto di veto al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, per im
pedire una condanna della 
aggressione dì giovedì al Li
bano. 
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Ce un'azienda in Italia 
non produce per 

si chiama Goop Industria 
I prodotti della Coop Industria alimentari e per la casa 

si trovano nei negozi Coop. 
la catena cooperativa al servizio dei consumatori. 

Lo scopo della Coop ndustria non è quello di accumulare profitti. 
ma di fornire prodotti sicuri per qualità e risparmio. 

m, 

Dal 17 al 27 Maggio giornate Coop Industria 

m 

Caffé Prestigio 
•macinato, lattina, gr. 200 

Caffé Decoop 
decaffeìnato. lattina gr.100 

Tè Coop 
10 tatti 

Budini Coop 
gr. 65 / 

L620 
L 390 
L. 100 
L 115 

Shampoo Ely 
gr.200 

Lacca Ely Lady 
gr.350 

Bagno Schiuma 
gr.500 

Cera Coop 
gr.600 

Insetticida Danke L 820 
gr.600 

L 210 
L.640 
L440 
L.330 

e altre convenienti offerte speciali 

Lo stabilimento delta Coop Industria, a Castelmagglore (Bologna}, è proprietà delle Cooperative dì Consumo. 
La Coop Industria produce: caffè, thè. camomilla cacao, budini pizza pronta, lacche per capelli, shampoo, prodotti per bagno. 

insetticidi, cere per pavimenti deodoranti detergenti 

nei negozi coop 
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